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Premessa

«Che cos’è la giustizia? Questa sembra essere una di quel-
le domande per le quali v’è la rassegnata consapevolezza che 
l’uomo non potrà mai trovare una risposta definitiva, ma potrà 
soltanto cercare di formulare meglio la domanda»1. 

Con queste parole, pronunciate all’Università della Califor-
nia di Berkeley il 27 maggio 1952, Hans Kelsen (Praga, 11 ot-
tobre 1881-Orinda, California, 19 aprile 1973), considerato uno 
dei maggiori filosofi del diritto del XX secolo, aprì la celebre 
farewell lecture, intitolata Che cos’è la giustizia?, con la quale si 
congedò, all’età di settant’anni, dall’insegnamento universitario.

Dodici anni prima, nel maggio del 1940, dopo essere sfuggi-
to alla persecuzione nazista subita a Colonia nel 1933, e a Praga 
(sua città natale) nel 1936, e dopo aver trovato rifugio per qual-
che tempo a Ginevra, Kelsen si era trasferito negli Stati Uniti 
d’America «per ricominciare dall’inizio la carriera accademica, 
all’età di quasi sessant’anni e in un paese di cui conosceva rela-
tivamente poco la lingua»2. 

Nonostante le iniziali difficoltà linguistiche, il confronto 
con la tradizione giuridica nordamericana di jurisprudence in-
dusse Kelsen, già autore di un’opera di straordinaria originalità 
(La dottrina pura del diritto, 1934), a sviluppare la propria te-

1 Hans Kelsen, Che cos’è la giustizia?, University of California, Berkeley, 27 mag-
gio 1952, infra, p. 77.

2 Hans Kelsen, Scritti autobiografici, a cura di Mario G. Losano, Diabasis, Reggio 
Emilia 2008, p. 136.
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oria del diritto in maniera innovativa, con l’intento di dare ad 
essa una sistemazione definitiva.

Un ulteriore impulso a rielaborare i temi centrali della teoria 
pura del diritto, Kelsen lo ricevette dal dialogo aperto, in quegli 
stessi anni, con la filosofia giuridica latino-americana (in parti-
colare, con i due argentini Carlos Cossio e Ambrosio Gioja, e 
con il messicano Eduardo García Máynez).

Una testimonianza inedita di questa nuova fase del pensiero 
e dell’opera di Kelsen è costituita da due lezioni sulla teoria 
pura del diritto recentemente ritrovate (in forma dattiloscritta, 
ma prive di titolo) presso gli archivi della Bancroft Library del-
la Università della California di Berkeley, e risalenti con tutta 
probabilità all’autunno del 1949.

*

Il presente volume, Che cos’è la giustizia? Lezioni america-
ne raccoglie:

(i) le due lezioni dattiloscritte del 1949, da noi intitolate Ele-
menti di teoria pura del diritto;

(ii) la citata farewell lecture del 1952, Che cos’è la giustizia?, 
tradotta a partire dalla trascrizione della registrazione audio 
della lezione;

(iii) la lezione Politica, etica, diritto e religione, che fu tenuta 
da Kelsen nel 1962 presso la Boalt Hall (la School of Law della 
Università della California di Berkeley), e che è qui anch’essa 
tradotta a partire dalla trascrizione di una registrazione audio 
ritrovata nel 2013.

L’ultima di queste lezioni kelseniane (Politica, etica, diritto e 
religione) documenta l’intento, sentito in modo particolare da 
Kelsen tra gli anni ’50 e ’60 del secolo XX, di ridefinire ed espli-
citare i rapporti tra teoria del diritto, etica, politica e religione. 
In quegli anni, infatti, Kelsen aveva avviato una decisa polemi-
ca contro alcuni orientamenti della scienza politica e della teoria 
della cultura che, attraverso il concetto di «religione secolare», 
tendevano a mettere in discussione lo spirito scientifico e filo-
sofico della modernità; una polemica alla quale Kelsen dedicò 
l’ultimo libro della sua ricchissima produzione scientifica, Secu-
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lar Religion, che è stato pubblicato soltanto postumo, nel 2012, 
dall’Istituto Hans Kelsen (Hans Kelsen-Institut) di Vienna3.

Grazie alla varietà dei temi affrontati (la teoria del diritto, la 
filosofia della giustizia, e la definizione dei rapporti tra teoria 
del diritto, etica, scienza politica e religione), le quattro lezioni 
raccolte nel presente volume offrono un efficace quadro d’in-
sieme degli sviluppi della riflessione filosofica di Kelsen negli 
anni americani.

*

Ecco una ricostruzione più dettagliata delle fonti delle le-
zioni che vengono pubblicate nel presente volume in traduzio-
ne italiana, in accordo con l’Istituto Hans Kelsen (Hans Kel-
sen-Institut) di Vienna.

1. Il testo delle lezioni del 1949, da noi intitolate Elementi di 
teoria pura del diritto, è ricavato da due dattiloscritti rinvenuti 
a Berkeley, presso la Bancroft Library della Università della 
California, nell’ottobre del 2013, nel corso di una ricerca relativa 
al volume di Kelsen Secular Religion (pubblicato postumo nel 
2012). I dattiloscritti di queste due lezioni (il primo di 17 pagine, 
numerate da 1 a 17, il secondo di 23 pagine, numerate da 1 a 23, 
con 4 pagine di addenda, ma privo della pagina conclusiva), non 
datati e non sottoscritti, recanti correzioni a mano dell’autore, 
sono conservati sotto la dicitura “Hans Kelsen Lectures” tra le 
carte dell’archivio personale di John Bell Condliffe (Melbourne, 
1891-Berkeley, 1981), con la segnatura: BANC MSS C-B 901, 
J. B. Condliffe Papers (ca. 1910-1960), Carton 24.

John Bell Condliffe, economista neozelandese di origine au-
straliana, era stato docente presso il Department of Economics 

3 Hans Kelsen, Secular Religion. A Polemic against the Misinterpretation of Mod-
ern Social Philosophy, Science, and Politics as «New Religions», Springer, Wien-New 
York 2012 (Hans Kelsen, Religione secolare. Una polemica contro l’errata interpre-
tazione della filosofia sociale, della scienza e della politica moderne come «nuove reli-
gioni», ed. it. a cura di Paolo Di Lucia e Lorenzo Passerini Glazel: Raffaello Cortina, 
Milano 2014).
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della Università della California di Berkeley dal 1940 al 1958, e 
fu fondatore (con il contributo della Alfred Sloan Foundation) 
del Teaching Institute of Economics, un istituto che promuove-
va ed organizzava lezioni, conferenze e seminari nell’area della 
baia di San Francisco. 

Sebbene non sia stato possibile ricostruire se, dove e quando 
Kelsen abbia effettivamente tenuto queste due lezioni sulla teoria 
del diritto, si può ipotizzare che esse rientrassero nell’ambito delle 
iniziative promosse proprio da Condliffe nell’autunno del 1949.

Il contenuto di queste lezioni, scritte da Kelsen in inglese, 
corrisponde in gran parte al contenuto di una serie di lezio-
ni che Kelsen aveva tenuto in francese nell’agosto del 1949 in 
Sudamerica, su invito del filosofo del diritto argentino Carlos 
Cossio (San Miguel de Tucumán, 1903-Buenos Aires, 1987). 

Di queste lezioni sudamericane di Kelsen è conservato 
presso l’Istituto Hans Kelsen di Vienna (Hans Kelsen-Institut) 
il testo originale (in parte dattiloscritto, in parte manoscritto), 
redatto da Kelsen in francese. 

Dal confronto con il testo francese (in particolare, dall’esa-
me di alcune correzioni anteriori, e di altre correzioni posterio-
ri alla versione inglese) risulta possibile, a nostro parere, datare 
i dattiloscritti in lingua inglese rinvenuti presso la Bancroft Li-
brary all’autunno del 1949.

Una versione definitiva del testo francese fu inviata da Kel-
sen a Cossio nel dicembre del 1949, affinché venisse pubblicata 
(secondo gli accordi presi da Kelsen con Cossio) in una edizione 
bilingue in francese e in castigliano; ma questa versione definitiva 
è andata perduta. Cossio, contravvenendo, secondo Kelsen, agli 
accordi presi, pubblicò le lezioni di Kelsen nella sola traduzione 
castigliana, all’interno di un volume intitolato Problemas escogi-
dos de la teoría pura del derecho. Teoría egológica y teoría pura 
(Guillermo Kraft, Buenos Aires 1952), che recava in copertina il 
nome di Cossio accanto a quello di Kelsen.

Il volume pubblicato da Cossio includeva, oltre alle lezioni 
di Kelsen, un saggio nel quale Cossio muoveva alcune critiche 
alla teoria pura del diritto di Kelsen, riportando per esteso, tra 
l’altro, alcuni passi delle conversazioni avvenute a Buenos Aires 
tra Hans Kelsen, Carlos Cossio e José Vilanova. Per una serie di 
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ragioni che tenne a rendere pubbliche in un articolo pubblicato 
nel 1953, Kelsen chiese all’editore argentino Guillermo Kraft di 
ritirare il volume pubblicato da Cossio4.

Il contenuto della prima delle due lezioni dattiloscritte qui 
tradotte (corrispondente alla prima lezione tenuta da Kelsen a 
Buenos Aires, il 5 agosto 1949) è stato pubblicato da Kelsen, in 
inglese, nel saggio Causality and Imputation, in «Ethics», 61 
(1950), pp. 1-11 (traduzione italiana di Renato Treves: Causali-
tà e imputazione, in Hans Kelsen, Lineamenti di dottrina pura 
del diritto, Einaudi, Torino 1952, 1967, pp. 207-227). 

Il contenuto della seconda delle due lezioni dattiloscritte qui 
tradotte (corrispondente alle lezioni tenute a Buenos Aires rispet-
tivamente il 10, il 13 e il 18 agosto 1949) è stato parzialmente pub-
blicato, in castigliano, nel saggio: Hans Kelsen, El derecho como 
objeto de la ciencia del derecho, in «Revista de la Facultad de De-
recho y Ciencias Sociales (Buenos Aires)», 5, 18 (1950), pp. 17-32.

Poiché i due dattiloscritti conservati negli archivi della Ban-
croft Library sono privi di titolo, il titolo complessivo (Elementi 
di teoria pura del diritto) e i titoli di ciascuna delle due lezioni 
(prima lezione: Scienze della natura e scienze sociali: causalità e 
imputazione; seconda lezione: L’oggetto della scienza del diritto) 
sono titoli redazionali da noi proposti sulla base del contenuto 
delle lezioni e del confronto con le opere coeve di Kelsen.

2. La traduzione della lezione Che cos’è la giustizia? è con-
dotta a partire dalla trascrizione della registrazione audio ori-
ginale della farewell lecture tenuta da Kelsen il 27 maggio 1952 
nell’ambito delle Bernard Moses Memorial Lectures della Uni-
versità della California di Berkeley.

4 L’articolo nel quale Kelsen volle rendere esplicite le ragioni della sua richiesta di 
ritirare il volume pubblicato a Buenos Aires da Cossio, articolo intitolato Reine Rechts-
lehre und Egologische Theorie, è apparso sulla «Österreichische Zeitschrift für öffentli-
ches Recht» (5 (1953), pp. 449-482; traduzione italiana Teoria pura del diritto e teoria 
egologica, in «Jus», 5 (1954), fasc. III, pp. 301-332). La replica di Cossio (La polémica 
anti-egológica. Respuesta al profesor Hans Kelsen) è apparsa sulla rivista argentina «La 
Ley», 76 (1954), pp. 740-750, ed è stata tradotta in italiano sulla rivista «Jus», 7 (1956), 
fasc. III, pp. 386-408.
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La registrazione audio è attualmente disponibile sul sito 
Berkeley Graduate Lectures della University of California di 
Berkeley, all’indirizzo http://gradlectures.berkeley.edu/lecture/
what-is-justice/.

Una versione riveduta e ampliata della farewell lecture di 
Kelsen è apparsa in apertura all’importante volume di Hans 
Kelsen, What is Justice? Justice, Law and Politics in the Mir-
ror of Science. Collected Essays (University of California Press, 
Berkeley and Los Angeles 1957), che spicca tra le opere kelse-
niane non ancora tradotte in lingua italiana. 

Con il titolo Che cos’è la giustizia? è stato invece tradotto in 
italiano un altro saggio di Kelsen: Was ist Gerechtigkeit? (Franz 
Deuticke, Wien 1953). La traduzione di questo saggio è apparsa 
prima in Hans Kelsen, Democrazia e cultura (il Mulino, Bolo-
gna 1955, pp. 129-173), poi, in Hans Kelsen, I fondamenti del-
la democrazia e altri saggi (il Mulino, Bologna 1966, ristampa 
1970, pp. 389-433). Il saggio Che cos’è la giustizia? non è stato 
invece incluso nel volume Hans Kelsen, La democrazia (il Mu-
lino, Bologna 1981, nuova edizione 1995, ristampa 2010).

3. La traduzione della lezione Politica, etica, diritto e reli-
gione è condotta a partire dalla trascrizione della registrazione 
audio originale d’una lezione tenuta da Kelsen il 20 novembre 
1962 alla Boalt Hall, la School of Law della Università della 
California di Berkeley.

Anche questo testo, così come i dattiloscritti della Bancroft Li-
brary, è frutto di un ritrovamento recente: a rinvenire e a segnalar-
ci la registrazione audio della lezione è stato William Benemann, 
archivista emerito della Università della California di Berkeley, 
nell’ottobre del 2013. 

Una versione con lievi modifiche di questa lezione è stata 
pubblicata da Kelsen con il titolo Politics, Ethics, Religion and 
Law, nel volume: Gerhard A. Ritter/Gilbert Ziebura (eds.), Fak-
toren der politischen Entscheidung. Festgabe für Ernst Fraenkel 
zum 65. Geburtstag, Walter de Gruyter, Berlin 1963, pp. 3-10, 
ma non è stata tradotta in lingua italiana.
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*

I testi delle lezioni qui raccolte sono tutti tradotti dall’in-
glese.

Per la traduzione dei dattiloscritti della Bancroft Library di 
Berkeley (Elementi di teoria pura del diritto) abbiamo potuto 
effettuare un costante confronto anche con il manoscritto in 
francese predisposto da Kelsen nel 1949 per le lezioni argenti-
ne e conservato a Vienna presso l’Istituto Hans Kelsen. Il con-
fronto costante con il manoscritto in francese ci ha consentito 
di risolvere diversi dubbi interpretativi, e di introdurre alcune 
sporadiche correzioni ed integrazioni rispetto al testo inglese 
dei dattiloscritti. Fatta eccezione per le mere correzioni di re-
fusi, le nostre correzioni ed integrazioni sono segnalate in nota. 
Per marcare le integrazioni nel testo abbiamo utilizzato le pa-
rentesi uncinate (< >). 

I testi e le registrazioni originali, in ragione della loro natura 
di lezioni, non presentano né note, né suddivisioni interne; al 
fine di rendere più agevole la lettura delle lezioni di Kelsen, ab-
biamo pertanto operato una suddivisone dei testi in paragrafi, 
e abbiamo introdotto alcune note di commento. I titoli reda-
zionali dei paragrafi sono stati da noi introdotti sulla base del 
confronto con le opere coeve di Kelsen. 

Paolo Di Lucia ha tradotto la seconda lezione di Elementi 
di teoria pura del diritto e la lezione Politica, etica, diritto e re-
ligione.

Lorenzo Passerini Glazel ha tradotto la prima lezione di 
Elementi di teoria pura del diritto e la lezione Che cos’è la giu-
stizia?

Il lavoro di traduzione è stato rivisto congiuntamente da en-
trambi i curatori; ciascuno dei due curatori, tuttavia, si assume 
l’intera responsabilità delle parti da lui tradotte.

Le traduzioni delle lezioni di Kelsen sono seguite dal sag-
gio Norma forma: Hans Kelsen oltre il formalismo di Paolo Di 
Lucia e Lorenzo Passerini Glazel, da una cronologia della vita 
e delle opere di Kelsen, e da una bibliografia selettiva delle tra-
duzioni italiane delle opere di Kelsen.
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I.
Elementi di teoria pura del diritto

I dattiloscritti della Bancroft Library
University of California, Berkeley

1949





Prima lezione
Scienze della natura e scienze sociali: causalità e imputazione

1. Natura e società

Il primo problema che affronterò nelle mie lezioni è la do-
manda relativa all’oggetto della scienza del diritto. Se la risposta 
a questa domanda deve essere qualcosa di più della tautologia 
secondo la quale l’oggetto della scienza del diritto è il diritto, 
questa domanda, relativa all’oggetto della scienza del diritto, 
equivale alla domanda relativa all’essenza del diritto in quanto 
oggetto di una scienza specifica, di una scienza che esiste, come 
fatto storico, da più di 2000 anni.

Nel tentativo di rispondere alla domanda relativa all’essenza 
del diritto in quanto oggetto della scienza del diritto, io muo-
vo da una triplice assunzione: (i) che il diritto sia un fenome-
no sociale; (ii) che la scienza del diritto sia, di conseguenza, 
una scienza sociale; (iii) che questa scienza sociale differisca in 
modo essenziale dalla scienza naturale. Al fine di cogliere l’es-
senza del diritto in quanto oggetto della scienza del diritto, noi 
dobbiamo prima di tutto determinare in che cosa consista que-
sta differenza tra scienza sociale e scienza naturale.

La natura, secondo una delle molteplici definizioni di que-
sto termine, è uno specifico ordine di cose [order of things] (o 
un sistema di elementi) che sono connesse l’una all’altra come 
causa ed effetto, ossia secondo quello specifico principio che 
chiamiamo principio di causalità [principle of causality]. Le co-
siddette leggi di natura [laws of nature], mediante le quali la 
scienza della natura descrive il proprio oggetto (per esempio, 
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l’asserto [statement]: «Se un corpo metallico viene riscaldato, 
esso si dilata»), sono applicazioni di questo principio. La con-
nessione che sussiste tra calore e dilatazione è, nel nostro esem-
pio, una connessione di causa ed effetto. 

Se esiste una scienza sociale distinta dalla scienza natura-
le, essa deve descrivere il proprio oggetto secondo un princi-
pio diverso dal principio di causalità. La società è un ordine 
del comportamento umano [an order of human behavior]. 
Ma non v’è alcuna ragione sufficiente per non considera-
re il comportamento umano come un elemento della natura; 
e, nella misura in cui il comportamento umano è concepi-
to come determinato da leggi causali, una scienza che abbia 
per oggetto il comportamento reciproco degli uomini, e che 
venga definita, per questa ragione, una scienza sociale, non 
sarà una scienza essenzialmente diversa dalla fisica o dalla  
biologia. Tuttavia, se analizziamo le proposizioni che vertono 
sul comportamento umano (vale a dire sugli atti degli esseri 
umani), ci accorgiamo che noi colleghiamo questi atti fra loro 
(e con altri fatti) non soltanto, e non in modo esclusivo, secon-
do il principio di causalità (vale a dire come cause ad effetti), 
ma anche secondo un principio completamente differente da 
quello di causalità, un principio per il quale la scienza non ha 
ancora fissato un termine universalmente riconosciuto. Soltan-
to se sarà possibile dimostrare che questo principio esiste nel 
nostro modo di pensare, e che esso viene applicato nelle scienze 
che hanno per oggetto il comportamento umano, noi saremo 
legittimati a considerare la società come un ordine (o un siste-
ma) differente da quello della natura, e a considerare le scienze 
che hanno per oggetto la società come differenti dalla scienza 
della natura.

2. La struttura della regola di diritto

In una prima fase delle mie ricerche, limitandomi all’analisi 
del pensiero giuridico, ho mostrato che nelle regole [rules] at-
traverso le quali la scienza del diritto [jurisprudence] descrive 
[describes] il diritto – sia esso il diritto in generale, o un ordina-


